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A QUAL SECOLO APPARTENGA ‘ !

L’ANNO 1800- ‘ "‘Q‘

pxsrosr.a ALL’ orvscono:

QUANDO vCOMPIASI IL SECOLO XVIII. ED

ABBIA PRINCIPIO IL SECOLO XIX.

Con la ristampa in fine dcll' opuscolo stesso

Inter cauu: malorum nutromm e“ quad w'wimus

al mangia un ntion comp0imur.

Scncc. Epifl. CXXIV»

IN VENEZIA 1800.

BALLE STAMPE DI GIOVANNI ZATTA Libraja in F[m(fîa

ali’ Insegna dalla Provvidenza, __

Con Sovrana Apprnvqim ‘
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i. UN secolo consta di cent’anni coma

1ti . 4 _ .
P 2. Gli uomini ne’lord CalC0li ( massime ero.

hologici ) non cominciano le numerazioni dal

la quantità negativa o. 1. z. 3. ec., ma bensì

da quella positiva 1. z. 3. '4. cc.

3. Il secolo decimonono non comincia, se il

Secolo decimottaVo non è compito con lo scor

rere di 1800. interi anni.

Fissa-ti questi principi , e volendo riconoscer

a qual secolo appartenga l’ anno 1800. si fac-‘

eia qUesto confronto di fatto. '

Si formi una tavoletta con diecinOVe Colonne,

e con cento caselle per colonna. ‘

Il numero delle colonne dinottiq'uello de’ se

coli: dinoti il numero (lein anni di cui ca

daun Secolo è composto qucllo delle CaScllc:

' Nella prima casellad:lla prima colonna si scri

va il, n. I. e cosi si progredisca fino a che si

sono trascritti tutti'li numeri 1800.

Se l’ultimo di questi caderà a riempir il va

cuo della prima caSella della colonna 19. sarà -

provato che l’anno 1800., appartiene al secolo

XlX. Se poi risulterà che il numero 1800.

riempie lacasella‘ loo.a della colona 18. sarà di

mostrato‘ che l’anno 1800. è bensì' l’ ultimo del

Secolo XVIII, ma fuori di dubbio al secolo

stesso appartiene. y

Per contendcr la Verità di questo confronto'
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comico oppure alcuna delle tre proposxom

’da cui il presente scritto incomincia; esame .

Quale di queste si possa eh_iarpar contingente.

" Se un secolo non consta di ceht’ anni compi

ti si additerà quanti anni vi vogliano_a for

marlo. Forse anni hov;mtanove? Se cioè vero

abbiamo versato in inganno quando dopo l’ an

no 1782.. abbiamo motinuato "a suppor non per’

anco compito il XVIII. secolo; giacchè molti

plicali 18. secoli per ‘99. anni l’uno, risulta

Cominciate nell’anno 1783. il secolo XIX. 7

Forse si dirà che nella prima casella della

prima colonna si doveva apporre la cifra 0.,

nella Seconda apporre la cifra 1., e così di so

guilo, e che allora il n. 1800. cade nella co«

l'onna XIX. Per asserirlo convien sosiennere

che gli uomini comincino i loro calcolidal nul

la, e corhpischin° col n. 99. di numerar un

centinaio. Io lo ricercherò a’ cambia valute se

dovendo cambiar una cedula p. e. di di duecen

to fiorini contro cento tallari, essi comincinoa

numerar o. I. er. fino al 9_,. oppure :. n.3.ec.

fino al cento (a). " ' '

(41) Ecco degli altri esempi più addattati, e meno voi

gari: Roma antica marcava i proptj fasti cogli annjdel

la sua fondazione. Per esprimere essere il tal’ avveni

mento seguito ex. gr. l’anno ventesimo ab urbe (0fldifd

qual’era il caccio? Riconoscer se dalli 2.:- aprile dell’

anno glgl mondo 3190. epoca della fondazione di quella

città fino all’ epocl1 del marcato avvenimento scorsi fos

sero li nominati anni venti; conteggìando uno, due,

‘tre ec, egualmente per conteggiar a nostri tempi lo scon
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Che Se su di ciò può rimaner verun dubbio;

àlcuni esempi che saranno trascelti in appoggio

della terza proposizione riduranno provate a

evidenza tanto essa terza, quanto la seconda .

_ Un Soldato deve rim_aner due ore in sentinel

la. Si dirà mai che abbia cominciata la secon

da ora se non _è Scorsa il Sessagesimo minuto

della prima? No certamente .' E perchè ciò.J

Perché un’ora consta di sessanta minuti, come

un secolo consta di cent’ anni; e perché il mi

nuto sessagesimo compie tanto la prima, quan

to la seconda , quanto la decimottavo ora, come

_l’ annocentesimo compietanto il primo, quanto

il secondo , quanto il decimottavo secolo.

Il Papa_ha cominciato il Secondo anno} del

suo pentificato . Potrò mai dirlo(con verità se‘

non sarà compito tutto il mese duodecimo del

primo anno di sua esaltazione? Ognuno soster

rà di nò. E perché? Perché un’ anno consta

di_dodici mesi , come un secolo consta di cent’

anni; e'perchè non può dirsi cominciato il sef‘

condo anno del pontificato se il primo nbn è

trascorso con 1’ espiro di tutto il mese duodeci

mo che occorre al suo compimento; come non

può dirsi cominciato il secolo decimonono, se

il decimottavo non è compito col trascorrer di

tutto l’anno centesimo che al SUO compimento

rimane’

rer de’giotni quaresimali , qual’e il metodo di numeran

lì? si certo uno, due, ec. pure per riconoscer quanti

giorni sono spirati di un me5e, 0 di una settimana qna<

lunque.

Q

. 3
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Mio avola comincia il secondo secolo dell'

età sua. Potrò mai smtenner vera questa pro

posiziorie senza dimostrar che ;mio avola ha per

lo meno cent’anni, ed un giorno? Se dopo che

mio avola avrà compiti novantano‘v’ anni io

dirò che sta per compire il suo centesim’ anno .

dirò la verità ,‘pma se dirò che incominciò allo

ra il suo secondo secolo di vita, dirò una 50-,

Icone bugia; , _ ’ ‘

Cosi dell’era cristiana. Sarà vero che que-,

sta sta per Compire il suo XVIII. secolo; esa-_

rà falsissimo che prima del termine dell' anno

1800. essa incominci il suo secolo decimononq (b),

Un’altro paragone. Io devo correr due mi

glia. Se non ho Compito il millesimo passodel_

primo miglio, potrò mai dire d’ aver incomin;

Ciaro a correr il secondo.2

L’autor dell’ opuscolo che ha per titolo;

quando comfu'an' il secolo decimottavo è di pare-_

re diverso. Egli somiene che nel decembre le

notti siano brevissime, e lunghe assai nell'ago

sto: che i {secoli siano‘ di novantanov’anni 1'

uno: che gli uomini comintinq dal nulla i lorq

calcoli cronologici; che possa dirsi cominciato

(b) L’era cristiana comincia l’anno quarto dopo la

nascita di Gesù Cristo, e fu nel sesto secolo, ‘ch':

l’abate Dionisio il piccolo scita di n.4scitaintrqdusse tale

anacronismo, ne su di ciò v’ha discrepanza veruna c:.:

che ne dica l‘inesattq estensore defl'opuecolo quando mm.

pi.ui il secolo XVIII. la discrepanza sussiste rappor';o l’

'anno della nascita stessa sopra il quale esiscono ( per lo

meno ) otto divuse'qpinioni ( Encyrl. on dióiionn, mi;

da mem. qrt. ere crenenne. ) '
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un periodo di tempoinnanzi che il periodo pre

cedente sia compito: che due, e due non for

mino più quattro ma bensì quarantatre e mez

zo: che l’ultimo minuto di un’ora; l’ ultima

ora di un giorno, l’ultimo giorno di unmese;

1’ ultimo mese d’un’anno; l" ultimo anno di

un’ Olimpiade, di un lustro, di un’indizione,

di un secolo; l’ultimo secolo di un ciclo non

appartenghi all’ora, al giorno, al mese cc. a

cui serve di compimento, ma appartenghi all’

opposto al periodo di tempo che dopo compito

il precedente deve a quello susseguitare.

La parte metafisica di questo scritto sarà un

capo d'opera. Sarà vero che prima della crea

zione v’era ( cioè esisteva ) il nulla; ed avrò

supposto male Quando credevodi certo che il

nulla non abbia mai avuta esistenza v_eruna.

Tuttavia a me non sembra di rinvenire che un

continuato sragionamento la di cui confutazione

non potrebbe riuscit clulunga, inutile, e nojo

sisSima .

.. Alcuni confronti mater'iuli cui lo scritto ap.

poggia, riescono d’intelligenza più facile ma di

non minore falacia. ' ,

Non si dice che un fanciullo abbia un’ anno se

1’ .mno non_ è compito: non si dice che un’ uomo

abbia quarant’anni se tanti _non ne sono scorsi

dopo la .ma nascita: non Icona un’ ora che dapo

il Lruo rersagesx'ma minutoa E cosa significa tutto

ciò? Il fatto o non Prova nulla, o prova con-

tra lo scrivente. .

, ,, Non .-si disse che un fanciullo abbia una

, ‘ 4
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‘,, anno se l’anno non è compito “. Ma pri

ma di tal compimento non si dirà neppure che

abbia cominciato il _suo- secondo anno. Così

dell’era volgare. Non si dirà che questa abbia

dieciotto secoli compiti, se li dieciotto Secoli

film sono terminati; ma cosi è che a compierli

vi vuol tutto l’ anno 1800.,fnè prima che

questo Spiri si potrà dir incominciato il seco

lo XIX. Non si negherà però che ad un fan

ciullo anche di un giorno dir non gli si possa

che sia in corso del primo anno dell’età sua;

né che dopo aver la meridiana segnato il mez

zo giorno, il tempo che continua dir non si pos

sa il corso dell'ora prima pomeridiana; come

al principio dell’ era volgare si poteva dire, e

si è detto in fatto esser quello il primo secolo

della chie5a .

,, Non si dice, che un’uomo abbia quarant’

,, anni, se tanti non ne sono scorsi dalla sua

,, nascita “. Ma non si dirà neppure che 1’

anno quadragge3imo di quest’ uomo, e con cui

compie l’ ottavo lustro dell'età sua; apparten

ghi al nono lustro della di lui vita. -

,, Ma la legge considera compita l’anno

,, inecming;iato “. Ecco prima di tutto un’argo

inento che contradisse i primi. Più: l’esame

presente è di fatto, e non di diritto. Ma come

si vuole. Senza che sia scorso almeno un gior.

no dopo che il maschio ha compito l’anno XV.

si potrà dir incominciato l’anno XVl:cd estrar

lo di tutella? Nò certamente perché un’uomo

non può aver incominciato l’anno XVI. senza
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pver prima compito l’anno XV- Così dell’Era

che mai potrà cominciare il suo XIX. secolo,

se il XVIII. non sarà terminato.

,,‘ Ma il pumq pumera:o [800. non appartiene

,, a veruno deidue secoli “ Cosa fignificar voglia

questo punto numerato lo saprà chi lo scrisse.

Io so che per tutto il corso dell’anno corrente

dovrò numerare [800. in ogni scritto esigente

data; nè il tempo cui dovrò usar tal numero

sarà un puma ma un anno bello, ed intiero.

Se poi si dicesse, che tutto l’anno 18co. non

appartiene a verun secolo, allora gradireifila

nozione che (quantunque falsa) almeno risulte

_rebbe a portata da esser compresa .

Chiude il paragone dell‘aflìttanza di un po

dere, concepito col solito enigmatico stile, e

co’ medesimi falsi supposti . Con questo si as

serisce che un decennio cominciato li primo

gennaro 1790. termina li 31. decembre 1799.

e non li 3:. decembre 1800. E chi glielo ne

ga? Q1esto è un non comprendere ilsignificato

delle due voci inclurìve, ed esclu.rive . Quando

ai cominciar del decennio la cifra o. era inclu

Sa, essa al mmpier di questo non deve più

comprendersi. Non così della nostra Era perchè

questa non ha in fatto cominciato, e neppur

cominciar poteva dalla cifra Of, perché dal nul

_la veruno comincia, se non quallnra vi precede

un’altra cifra esprimente una, o p»ù Unità; ed

al cominciar di un Era non v’è cifra da aggiun

’gere al nulla , e quindi si Comincia a numerag.‘

\ . I ,. s

/‘sl
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anno primo, e non già anno nulla dall’una, o

l’altra Era (e) .

Gli uomini furono fin qui persuasi che negli

argomenti di fatto esser non vi potesse soggetto

di discrepanza d’ opinione. 1 calcoli aritmetici

furono posti nella classe di questi argomenti di

fatto. Era riservato all’ autore del già accennato

Opuscolo il dimostrare che si può benissimo

riempier sedici, e più pagine sostenendo c/1e vi

Sia sono nulla: che non si dice neppur 60mincia_

to un periodo di tempo qualunque, se il perio

do stesso non è prima spirato: che gli uomini

s' ingannano in ogni più comune nozione, pro.

Vato essendo che il bianco è nero', il mare so

lido, e le pietre liquide, anche nel loro stato

naturale. Il pubblico ha sott’occhio 1’ uno, e

l’altro scritto, e può a suo talento comporre la

tavoletta già di sopra indiCata. Questa serve di

risposta all’ opuscolo del sig. anonimo, ed a

qhant'altri ne volesse comporre, ed_a cui le

mie occupazioni difficilmente mi porgerebbero

l’aditq di. nulla più soggiungere, sembrando di

avermi dilunqato oltre l’uopo in cosa che a ve

ro dire non ha neppur l’apparenza di problema;

quand’anche fosse questo il primo momento cui

s’agitasse una tal questione, e stata non fosse

ne’ decorsi suoli, ventilata, e decisa.

(c) L’etimologgîa della voce era serve maggiormente

a d-.mostrar una tal verita,‘ giacch‘c Q si Voglia derivata

dall‘araba voce b.’facb c.uè 11' è firmato il tempo , o

o dall’ini2iali dell’ifcrizionc A6 Ex0rdio Regni Augurii-,’

è sempre dintostraîu, che l’era cominciai: deva da un

punto positivo, e non mai negativo,
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,Quàndo cómPiasi il Setola decimotia‘ua, ed abbia

Principio il decimonvnn.

PRima della Creazione era il Nulla. Dunque

non vi poteva elfere mifuta di tempo. Fuvvi

allora foltanto, che forfe il mattino a fegnar il

giorno, e venne la l’era a chiudere la primiera

rivoluzione. Dal nulla all’uno vi è uno fpazio-,

che li divide in minime particelle. Partendo

dunque dal nulla li ha la _mini_ma particella pri‘

ma di tempo; da quefla li paflia lenza interval

lo ( poiché il tempo {corre incellantcmente)

alla feconda, alla terza &c. e così fino al ter

mine di quello fpazio, che li è‘voluto Rabllirt

la totalità di un’ot'a, di.un giorno, di un’an

no, di un fecolo, o qualunque altro periodo le.

condo l’ ufo delle Nazioni. L’uno non [1 prof

nunzia, nè (i numera nel tempo, che quando è

già fcorso tutto lo fpazio, chela compone, co

sì ‘quando fi dice,- ungìarna, il giorno ègià pall

fato , poiché non v’ha numerazione nè aritme-.

tica, nè algebraica, la quale possa esprimereuna

quantità di tempo nell’atto , che passa . Non è

un anno trascorso , nè ii dice, anno I. sennon

quando sono già Compiute le sue parti, le qua.

li consumo di tutti li dodeci meli, e compion

si all’ultima minima quantità del giorno 31.

Dicembre. Al termine di questa minima quan

tità si dice, anno J.‘nè potria dirsi altrimenti;

nè- prima o dopo quell’ultimo termine numeran

*

6
a

\
\
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si. Impetciocehè il punto, a cui spetta la mar-'

cazione di 1. è un puntoimmaginario , alladet

ta ultima particella, che chiude l’1. per la ra

pidità incessante del tempo succedendo un’altra

minima particella, che non aspetta più all’uno

già passato, ma è la prima porzione del due ,

che incomincia. . .

La Serie‘ cronologica và quindi Composta co

me segue. ’ _ _

12.. 24. 36. 48. 60. 7a.

6‘

84. 96. 108. no.

Cioè il primo spazio parte dal 0. e si chiude"

dall’I., il secondo parte dall’1., e si,chiude

dal 2. &c. il decimo parte dal 9. e si chiude

dal 10-, dopo il qual punto numerato IO. suc-_

cede quella minima particella di tempo,- ch’è

principio del tirfllecimo spazio. Se poi gli spa

zi segnati voglionsi calcolane per anni, e mar

car, com’ho fatto, di dodici punti li dodici,

Mesi, che devono contenersi in ciascuno, ed es

sere compresi fra le cifre, che ne dinotano il

cominciamento ed il fine, si vede ad occhiocom

prendere tutta la Serie centoventi Mesi,- che ap

punto compongono dieci anni numerati al loro

termine dall’ultima cifra, alla quale’ qualunque

minima frazione si aggiungeSse sarebbe oltre i

cento venti Mesi ,. oltrepass'eria li dieci anni. ,

Queste teorie indubitat’e’ s’applichino ai Se

coli, e si vedrà patentemente sciolta ogni qui
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stione; poiché, si conoscerà con sicurezza qtiafld

do compiasi il Secolo decimottavo , ed abbia

principio il decimo nono; si rileverà a qual

Secolo de’due appartenga il punto, che si nu

mcra 1800-, e si troverà spiegata la ragione

perché la denominazione del Secolo cresc;r dalla ’

sua numerazione aritmetica.

L’Era Cristiana abbraccia un periodo di tem

po, che non è ancora finito, ed il cui princi

pio fu aCerrimamente discusso, né ancora si è

bene deciso, forse per non essersi ponderato ab

bastanza sulla misura de tempi. Mainnanzi del

suo principio v’era il Nulla relativamente al

periodo stesso ;' dunque quando si dice il primo

Secolo si parte dal nulla, e sidenominailcom

plesso di tutte le quantità di “tempo , che sono

rinchiuse nello spazio di un Secolo determinato

al suo finire dall’ I.-; cosicché si diceva benis

simo, un giorno, un mese, un anno, dieci an

mi,v venti del Secolo primo, ma questo Secolo

primo non si poteva dire compiuto, né si dis

se, che dopo il corso di cent’anni; ed allora

solamente si numerò Secolo I. Dall’uno,v al due

fu il Secolo secondo , e così di seguito. Per li

principi addotti quando si- numerò t7co.,' si

espresse il punto immaginario, o matematico,

a cui finiva il Secolo diciasettesimo,- e da cui

aVeva’ principio il Secolo diciottesimo ;' cioè lo

spazio ,» che andava scorrendo dopo -il detto pun

to 1700. il quale componeva appunto il Secolo

18'oo. terminato al-momento unico di essa au«
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merazione 1800. senza frazion veruna. Perciò

doveva dirsi Secolo decimo ottavo in tutto lo

spazio compreso trà le due Numerazioni 1700.

e 1800. Ma queste Numerazioni marcano‘ un

punto, un vero zero, che nel tempo non esi

ste ,' dunque tutte le quantità (siano d’anni ,

di mesi, di giorni,'d’ ore, di minuti, o qua

lunque altra frazione più minima) di là , o di

quà da dette Numerazioni appartengono- le di

là, al Secolo precedente,-le di quà, al Secolo

successivo . In cmseguenza , dopo passato il

punto 1700. il Secolo è il decimottavo ; dopo

passato il punto 1800. il Secolo dev’ essere de

cimonono; e così di fatto si sono costantemen

te numerati , e denominati li Semli , anteci

pando la denominazione cronologica e storica

alla numerazione aritmetica , perché la denomi

nazione comprende in una espression sola anco

le frazioni o quantità componenti un dato spa

zio sia o non sia trascorso; e la numerazione

marca solamente al suo termine la totalità del

lo spazio trascorso , o il complesso compiuto

di tutte le frazioni medesime ,- ed é come la

Som'ma aritmetica , di molti numeri , la quale

é un numero, ma non aggiunge quantità ai nu

meri sommati.- Il punto poi numerato 1800.

non appartiene propri»mente averunde’due Se

coli, poiché non fà che segnare il termine del.

diciottesimo, ed il principio,deldicianousimo,

cioè quel intervallo , che non esiste, o piutto

sto il passaggio da (un secolo all’altro.

\
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Nè Vogliasi dubitare, che il Secolo , per le

addotte teorie , si lamenti di non constare de’

suoi cent’ anni , poiché , ritornando alla Serie

semplice soprascritta , quando le Numerazioni,

che chiudono gli_Spazj, o, per dir meglio, ne

sommano.le quantità componenti , si vogliano

intitolare Decine , all’ultima si ha in punto la

Numerazione , o la Somma de’ cent’anni com

piuti . All’ opposto, se si doves5e protrarre per

tutte le frazioni oltre il 10. o 100. sarebbe

sopracaricato di un anno, e guai al Cronologo

che tanta ingiuria facesse ! Non potria già ac

comodarla cominciando la Serie dal 1., poiché

calcolarebbe un anno dove ancora non è, e non

può essere, che la prima porzione dell’anno da

scorrere . E’ vero , che'ogni Serie comincia da

1., cioè dal punto , che succede al Nulla; ma

l’t. primo nella Serie del tempo non è già un

anno, ma la prima frazione diesso-l’uno mi

nimo- 1’ uno quasi infinitesimo -‘l’ uno principio

della Serie; il che dettosi per la Serie prima ,

devesi ripetere per tutte l’altre , che succedono

dopo ciascuna Decima, o più generalmente do

po ciascun Nulla , il quale fa nel tempo ciò

stesso, che fa nell’Aritmetica, cioè non espri

me quantità veruna sennon congiunto ad altro

numero, e quindi marca soltanto il punto ave

termina la Decina, ch’è espressa dal numero

precedente . Difatti li due Nulla, che chiudono

la mia Serie sono veramente nulla nel tempo ,
ma, lira loro stanno dieci spazi intieri, liguali
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faranno indubitatamen'e dieci , o cent’anni se.

_C0ndoche vorrannosr calcolare.

A coriferrnai-e la decisione, i raziocinj , e le

discusse teorie mi servirò degliesempj comuni.

Quando naso: un Fanciulletto pniuno dirà certa

.mente, ch’egli abbia un anno. Sarebbe ben di

sgraziato, e peggio se fosse una Bambola l Il

primo punto del suo esiStere è dunque un mi

nuto , un ora &c. e'questo minuto ebbe pur un

principio, che và a congiUngersi col Nulla

della sua inesistenza. Donque la Serie della sua

Vita comincia dopo il Nulla, e procede per

frazioni di tempo, le qtiali compongono gior

ni, mesi, ed anni; e si dice infatti comune

mente ,, quel piccolo ha venti giorni , ha trè

mesi _&c. e , scorsi dodici mesi, ha un anno

compiuto. Và d’anno in anni) scorrendo fino

al suo quarantesimo, e mettiamo, che lo com_

pia il giorno undici Novcmbre . Dopo quel

giorno che anno avrà egli ?’ Il quarantesimoVolesse, Dio! Ha il quarantesimo più un gior

no , un me5e &c. ora il di più, quel tempo ol

tre il'quarate5lmo già compiuto, a qual anno

appartenere può mai sennon al quarantunesimo,

che si componendo di tante frazioni quanti

sono li punti divisibili nel giro‘di un anno e.

Per urbanità, o per paura di avvan_zare troppo

rapidamente alla vecchiaia si suol dire ,, voi

aVete, ovvero ,, io ho quarant’anni sintànto

che passano le frazioni dell’ anno quaran-_

tono; ma quando hassi a dire precisamente
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la propria 'età, si'dice ,; ho quarant’anni e

mesi due , o trè &c. La legge infatti, che boa

usa urbanità, e non sente spaventi , ma dà, il

tuo a tutti, tiene per compiuto l’anno inco

minciato, e stabiliscel’età di quarantun anno

a chi oltrepassò anche di un minuto il quaran

tesimo. Così dopo il 1800., cioè quando si

scriverà 1800. primo. Gennajo, che vorrà di

re, 1800. ed un giorno, o qualunque porzione

di esso, la legge conterà il dicianovesimo Se

colo dell'Erà Cristiana. Ma non sarà allora

effettivamente, secondo il calcolo cronologico,

che il principio di esso Secolo, il quale verrà

a comp’irsi, ed a contarsì per intiero Secolo ,

secondo il computo astronomico, a quel mo

mento, in cui si scriverà in cifre arabiche,

1900;, sen2'aggiungervi nè ore , nè giorni: e

queste cifre non esprimeranno appunto, che il

momento, il quale chiuderà lo spazio de’cent'

anni costituenti la totalità del Secolo diciann

vesimo. Che un solo momento poi sia espres

so da esse cifre ,, 1900; Come dalle [800;

’conviene ben intendere, e porsi nella mentecon

precisione, poiché, a mio credere, la sola co

noscenza di una verità così patente annienta la

quistione, e scioglie ogni dubitazione, ed equi

v0co derivante dal confondere uno spazio’ di.

tempo col punto indivisibile, che lo compie,

ed oltre»il quale dtro spazio comincia.

Una immagine sensibile della rivoluzione de’

tempi, che nasce dal diurno giro sull’ Asse
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proprio, e dall’ annuale, che fà la Terra dintor

no al Sole, ci presenta il girar d’ una Ruota.

Segnate un punto visibile sulla circonferenza di

una Ruota in una data posizione, e da quel

punto mettetela in moto. Quando avxà essa

compiuto un giro? Quando il punto segnato ri

tornerà nella posizione donde si mosse; dunque

quante volte titoma tanti giri sono compiuti,

ed al centesimo ritorno si hanno cento giri fi

niti. Suppongasi, che la Ruota contenga nel

suo giro una D:cina di anni, e sianovi nume

rati intorno alla periferia. Il 10- combacierà

coll’ 1. ma non potrà certamente oltrepassarlo ,

poiché il circolo finisce, ov’è segnato il 10. e

non può esser maggiore , nè possono gli anni

essere più de’dieei determinati. Ciò posto in

dubitatamente com’è, prendasi il Nulla, per il

segno da notarsi ._ Fssc Nulla fermo nel prsto_

primo non conta, quanto a numerare i 'giri ;

ma quando si muove al volgersi della Ruota ,‘

4e ritorna! donde parti segna dieci anni la pri-'

ma volta, e la decima cento. Pure v’ era il

Nulla prima di mumersi, e quindi al decimo,

ritorno 1’ abbiamo già veduto Undici volte nel

É,la stessa posizione; ma la prima non segna Bi.

‘r0‘,’ dunque è nulla propriamente, ed è come il’

"Nulla primo della mia Serie cronologica, dopo

cui comincia la prima frazione di tempo. Die

tro alla prima rivoluzioze di; cent’anni segui-

tando a vol-_;er la Ruota, allorchè conteremo

380. volteyrflornato il Nulla alla sua_ mossa,
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avremo compiuto il giro centottantesimo . 'gli

anni 1800, il Secolo decimottavo; ed’allora

qualunque menomo movimento del Nulla appar

terrà ad altro giro, ad altro anno, ad altro Se;

polo, cioè al decimonono. '

Per una regola aritmetica trovasi a qual Se- "

colo appartenga qualunque anno si voglia, eciò

tagliando dal millesimo, o dalla numerazione

dell’anno dato due Cifre alla parte destra, ed al

numero risultante dalle restanti Cifre aggiungen

do una unità; come per esempio, voglio sapere

di qual Secolo sia l’anno 115., o il 1434., o

qualunque altro; tolto il t;.'nel primocaso, ‘e

aggiunto uno all’t.si ha due, cioè ilSecolo se

cond0‘ e tolto il 34. nell'altro caso, e aggiun.

. to uno al rimasto 14. si ha quindici, cioè il

Secolo decimuquinto . Questa regola, che ha l‘

invariabile fondamento appunto nei ragionati

principi sulla misura, e numerazione dei tem.

po , è un’altra prova_della discussa decisione ,

e, benchè di maggiori prove non abbtsogni l'

argomento ridotto, a parer mio, alla più sicura

evidenza geometrica, pure mi piace di aggiun

gervela, anzi di chiuder con essa, onde non la

sciar cosa alcuna, che yalga a com'ponere ledi

screpanze di tanti Secoli, e di tanti uomini

pliandio di valore in un fatto, dove l’unifor

mità di sentimento ‘può ben esser utile nella

Cronologia, e nella Storia. Ora, egli è chiaris

simo per l’accennata regola, che le Cifre, le‘

quali si tolgono esprimono gli anni qorrentidel

911
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Secolo da passare, e 1' unità, che si aggiunqé

al numero rimasto rappresenta la totalità del

Secolo future; quindi è dim strato, come abbia

preceduto la denominazione el Secolo, alla sua

numerazione, che sono due cose affatto distin

te; e come, quando si diceva Secolo primo ,

non era ancora l’uno trascorso, ma stava in?

nanzi ad esso il nulla, a cui aggiunto uno si

aveva la denominazione di primo; e cosi dicasi

per il Secolo secondo, e per il quindicesimo

ne’due casi riferiti. A questi aggiungendo il

presente dell’anno 1800. si vede patentetnente

cnll'uso della regola, che dal momento, in cui

si scriverà il millesimo 1800. avrflssia direSe

colo decimonono, e sarà dimostrato , ciò , ch'

era da dimostrarsi, che il venturo anno 1800.

appartiene al dicianovesimo Secolo principiatoal

punto 1800., e non dopo i dodici mesi, che

si segneranno bensì col 1800.perchè non èpos

sibile numerare il 1801. se non è intieramente

finito ,. come non si possono num:rare, nè dire

di aver viaggiato cento miglia sennon quando

si è già scorso tutto il numero delle pertiche'

di cui sono ccmposti; ma che apparterranno ,

secondo la ragione ed il calcolo , all'anno

1801., essendo di quello i eomponenti,’ e le

parti . -

E’ invano poi discutere dopo tanti ragionati

argomenti sulla maniera del dire, che si usa

comunemente fra noi, o che si costumò in al

tre età, e dalle varie Nazioni per indicare un
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tempo, poichè la quistione si ridurrebbe a pa

role, e chi calcola, e ragiona non ne fa verun

conto . Perché al nascere del di presente si dis

se ,, e Venerdì ,, vi sarà alcun, che sostenga,

essere già /passato questo Venerdì? Perchè gli

uomini delle prim’età, e forse Adamo medesi

mo, avranno ‘ dato un nome ad un spazio di

tempo , e nominatolo,, ora ,'giorno, anno, se

colo, o con qual altra indicazione si voglia,

e detto ,,’è il giorno primo, 1' anno primo,

il secolo primo_,, sarà per questo alterata l’idea

del tempo, e della ‘sua successione, che si fon

da sulle inalterabili Leggi dal Creatore fissate?

Il nominare un giro di ore, di mesi, di anni

non può mai ess‘ere’stato altro in ogni età, ed

in ogni linguaggio, che l’esprimere in una pa

rola il complesso delle quantità tutte compo

nenti quei diversi periodi, non darne la misu

ra, e la numerazione. E se i nomi di primo,

e secondo ec. o altri, che si fossero immagina

ti, avessero allora tenuto il luogo de' numeri,

che or conosciamo, non sarebbero già pg que

sto, distrutte le discusse teorie, nè’attcrrati gli

argomenti dedotti, poichè poco importa, che

l'arbitrio degli uomini usi di un nome o di

un altro quando la cosa nominata rimane im

mutabile. Dacchè si eonvenne di dar il nome

di Secolo al periodo di cent’anni , un periodo

maggiore o minore non è più un Secolo , evo

glionvi cento rivoluzi0ni del nostro Globo in

torno al Sole perché sia compiuto . - POI:Va..Ì
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inominar Secolo un altro spazio, e forse appun‘

to dalla discrepanza delle Nazioni nel denomi

.nare il tempo, e nel convenire sulla quantità e

qualità delle rivoluzioni del Globo, ecerramen-«

te dall’inesattezza inevitabile delle osservazioni

asrronomiche derivarono gli errori della Crono

nolog‘ip; ma qqand’ anche lo spazio fosse di

versamente Convenuto, la mia decisione saria

la stessa; sennoflchè se fosse stato minore lo

spazio sarebbe già trascorso il dicianowsimo‘

Secolo, e se maggiore dovrebbesi attendere an

Cora.‘Ma nel decorso dell’anno Ventura usere

mo dire ,, ilGennajo, l’Estate, l’Autunnomil

leottocento. E che perciò? Questa espressione

del tutto impropria verrebbe forse adjnnnichi

lare la ragione ed il calcolo? Si usa ben diver-’(

samente nel nominare le ore. Segna la sfera 1’

invariabile punto del Mezzod‘z; passa oltre,- e

si dice ,‘, è un quarto, è mezz’ ora ,’ sono tre

quarti dopo il Mezzodi. Batte un ora. A quel

momento soltanto' si dice ,’, è un Ora , »e’ la sfc-'

fa ne ha già percorso lo spazio, dopocui si di

ce ,, E un ora e un quarto, un ora e venti mi

nur'i ec. L’Orivolo,- che ha ciascun sotto gli

occhi, e serve appunto amisurare il tempo in

seg'na dunque' evidentemente , e materialmente la

improprietà della espressione accennata, e lave

rirà inCont’rastabile della mia decisione. Nel che

conviene eziandio_ l’esempio più materiale del

la numerazion del dinarn, poiché, s’io dovessi

‘cont'are mille ottocento Zecchini, cominfiiareida
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Uno, ma contato il millesimottocentesimo nor!

passerei più innanzi neppur d’un soldo per non

dare una parte del milleottocentuno, qua'ntunun

proseguendo a numera’re non direi già ,, mil

leottocento, ma milleottocento e un Soldo, con

me diremo. giustamente nell‘ anno 'prossimo ,,

milleott0cento e un mese; cioè un Mese oltre

il milleottocento, un Mese del Secolo diciamo

\msimo, compiute già tSsentlo tutte le quantità,

,che compongono 1‘ intiero Secolo decin‘aottaVo 4

quando se ne pronunzierà la Semina nel dire la

prima jrolta ,, Milleottocento. Si vorrebb0 per

avventura sostenere, che dovendosi dar interol’

ultimo Zecchino della Somma suddetta, o di

cento per maggiore facilità, ed intero similmen

te dovendo scorrere l’anno centesimo per com

plersi un Secolo , nel che convengo senza sforzo

veruno, non sia poi l’anno" intero quando nu

mero xoo., com’è intero lo Zecchino quando

ne noi/ero il centesimo? Ma questo è un assur

do , poiché l’anno in questo confronto si deno

mim,nella Sua totalità come uno Zecchino, e

và' numerato nello Stesso, modo; e’ siccome

quand’ho contato il novaotesimonono Zecchino,

dando l’ultimo in tanti spezzati di Lira, co

mincio a noverare il centesimo alla prima Li

ra, e non dico ,. e cento ,, sennon dopo conta

ta la Lira ventidue . così noverato l’anno no

vantanove, quando,comincio a dire ,, novanta

nove-*Gennajo conto una porzione dell‘anno

centesimo, e detto ,, novantanove ultimo Di«
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cembre, ho tutti gli spezzati di esso cente.

simo; dopo li quali non resta, che a pro

nunziarne la totalità con noveran: cent'an

ni. S’io avessi affittato un Podere perannidie.

ci il giorno primo Gennaio 1790. col patto di

avere il primo afiitto' annuale alla soscrizione',

‘ e cosi sempre antecipatammte; domando. Qua.

le saria il tempo, che riscuoterei l’ultimo al"

fitto? Certo al primo Gennaio 1799. Dunque

il decimo anno comincia a' due Gennaio 1799.

e si chiude, a’ primo Gennaio 1800. Es’ io di.

cessi al mio Aflittuale, così calcolando, 179€.

e dieci i800, l’anno ottocentesimo deve com

piersi, e si compie a’ trentaun Dicembre; neii"

anno ottocentesimo finisce il Decennio; dunque

voi mi dovete l’affitto decimo anche nel 1800.

mi riderebbe in faccia, e mi volteria le spalle

Come ad uom fuor di senno. ,

Ma tutto questo non è altro, che giocar di

parole, confondere la denominazione de’ tempi

con la loro numerazione, ingombrarli la mente

con le volgari forme del dir-e, sofismare; e le

parole, le confusioni, gl’ingombridella.popolaur

inesatezza, i sofismi svaniscono come nebbia al

cospetto della ragione, e del calcolo.

" .
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